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SEDE
Roma,
24 Aprile 2008


Prot. nr. 8029
Oggetto: licenziamento assunti ex punto 2 accordo 13 gennaio 2006 per mancato superamento prova utilizzo scooter 125 cc.

Da diversi territori ci viene segnalato  che l’Azienda sta predisponendo provvedimenti espulsivi, per mancato superamento del periodo di prova, nei confronti di dipendenti che non hanno svolto con esito positivo la prova di utilizzo dello scooter 125 cc piaggio  in dotazione.   

Al riguardo riteniamo  non condivisibile l’atteggiamento aziendale per due ordini di ragioni:

· l’aspetto legale: si tratta di colleghi che hanno già svolto con esito positivo (in mancanza di specifiche contestazioni) nei precedenti contratti a tempo determinato le mansioni per le quali sono  stati assunti, ,  e pertanto  il patto di prova è illegittimo (cass. 11 marzo 2004 n 5016) e conseguentemente è illegittimo anche il licenziamento intimato.

· L’aspetto della correttezza: si tratta di colleghi che, aderendo all’accordo in oggetto,    sottoscrissero, a suo tempo, un transazione con l’Azienda, rinunciando ad ogni azione legale, in cambio dell’inserimento in graduatoria: nessun vincolo legato all’uso di un motomezzo con caratteristiche diverse era stato loro evidenziato al momento della sottoscrizione, pertanto viene oggi inserita una causale di decadenza del diritto, in maniera unilaterale da parte aziendale.

Pur consapevoli della delicatezza del problema, non comprendiamo come le difficoltà organizzative che questa casistica può determinare, spingano a soluzioni così drastiche poiché  riteniamo che questi colleghi siano  già assunti a pieno titolo in Azienda e pertanto debbano avere un trattamento analogo a quello riservato a tutti gli altri colleghi in servizio, che si trovano ad affrontare lo stesso problema.

Restiamo in attesa di un sollecito riscontro

Distinti saluti
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